
 

 

COMUNE DI MONTENERO VAL COCCHIARA 

 
Provincia di Isernia 

 

RELAZIONE DI FINE MANDATO 
ANNI 2020 - 2025 

 
(Art. 4, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149)1 

 
Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’art. 4, D.lgs. 6 settembre 2011, n. 149, 

recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 

26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte 

durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti 

controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del 

codice civile, e indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come 

parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-

costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

 

La relazione è sottoscritta dal sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del 

mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa deve risultare certificata 

dall'organo di revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione devono essere 

trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

 

La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del comune da parte del 

sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, 

con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.  

 

 
1 ALLEGATO C al D.M. 26 aprile 2013 - Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti. 
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In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la 

certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti giorni dal provvedimento di 

indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione sono trasmesse dal presidente 

della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.  

 

La relazione di fine mandato è pubblicata sul sito istituzionale della provincia o del comune entro e non oltre i 

sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con 

l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

 

L’esposizione di molti dati è riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in materia 

per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati e anche con la finalità di non aggravare il carico di 

adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 

161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i 

dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
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PARTE I - DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente 
 

Data rilevazione Abitanti 

31.12.2020 504 

31.12.2021 502 

31.12.2022 487 

31.12.2023 475 

31.12.2024 456 

 

1.2 Organi politici 
GIUNTA COMUNALE 

 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco SANTACHIARA PAOLO 02/10/2020 

Vicesindaco ZIROLI PIERLUIGI 02/10/2020 

Assessore ORLANDO SARA 02/10/2020 

Assessore   

Assessore   

Assessore   

 
CONSIGLIO COMUNALE 

 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio /  

Consigliere  ZUCHEGNA ADELMINA 02/10/2020 

Consigliere  DI MARCO FILOMENA 02/10/2020 

Consigliere  BATTISTA FRANCO 02/10/2020 

Consigliere VENEZIANO CLAUDIO 02/10/2020 

Consigliere PAONE FRANCESCO 02/10/2020 

Consigliere  FRABOTTA SERENA 02/10/2020 

Consigliere VENEZIALE MAURIZIO 02/10/2020 

Consigliere  ROMANO MICHELE 02/10/2020 

 
 

1.3. Struttura organizzativa  
 
Organigramma:  
 
Segretario: 1 
Numero dirigenti: 1 
Numero posizioni organizzative: 1 
Numero totale personale dipendente: 3 
 
 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente 
 

L’Ente non è commissariato e non lo è stato nel periodo del mandato 
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1.5. Condizione finanziaria dell'Ente  
 
L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del 
T.U.E.L., né il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis. L’ Ente non ha fatto ricorso al fondo di 
rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del T.U.E.L., né al contributo di cui all'art.3-bis del D.L. n. 
174/2012, convertito nella legge n. 213/2012) 
 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno2: 
 

Il Comune di Montenero Val Cocchiara è un ente di piccole dimensioni della Provincia di Isernia, con 
una popolazione residente pari a 456 abitanti al 31 dicembre 2024. Il territorio comunale si estende 
per circa 22 kmq, in un contesto prevalentemente montano e di confine con la Regione Abruzzo, 
caratterizzato da una significativa varietà geomorfologica e da una collocazione territoriale che, se da 
un lato costituisce elemento di pregio ambientale e identitario, dall’altro incide sulle dinamiche 
amministrative e sull’organizzazione dei servizi. Il Comune si inserisce nel contesto dell’alto bacino del 
Sangro e presenta caratteristiche proprie dei piccoli enti interni, con popolazione contenuta, limitate 
risorse organizzative e necessità di garantire comunque l’esercizio delle funzioni fondamentali e dei 
servizi essenziali alla collettività.  
Sotto il profilo istituzionale e organizzativo, l’Ente è strutturato in tre Aree – amministrativa, finanziaria 
e tecnica – ed opera con una dotazione di personale particolarmente ridotta. Dal PIAO 2025-2027 
emerge infatti la presenza di un solo dipendente a tempo parziale e indeterminato, oltre ad una unità 
assunta ai sensi dell’art. 110 del TUEL, con affidamento ad interim di alcune responsabilità 
organizzative. Tale assetto, pur funzionale al mantenimento dell’operatività dell’ente, evidenzia una 
condizione di fragilità organizzativa, soprattutto con riferimento alla continuità dei servizi tecnici e 
finanziari e alla necessità di assicurare un presidio costante delle attività amministrative.  
Nel corso del mandato, l’azione amministrativa si è sviluppata in un contesto condizionato, da un lato, 
dalle caratteristiche strutturali tipiche dei piccoli comuni montani e, dall’altro, dalla persistente carenza 
di personale e dal ridotto numero di figure professionali stabilmente in servizio. In particolare, il 
servizio finanziario ha risentito di una situazione di maggiore instabilità e avvicendamento del 
personale, mentre l’intera organizzazione ha dovuto operare con un elevato grado di flessibilità e 
integrazione tra gli uffici. Proprio in considerazione di tali criticità, l’Ente ha avviato procedure 
finalizzate al rafforzamento della struttura, con previsione di reclutamento di personale a supporto 
dell’area tecnica e del servizio finanziario.  
Tra gli elementi di contesto che hanno inciso sull’azione amministrativa devono dunque essere 
richiamati la ridottissima dimensione organizzativa dell’ente, la necessità di garantire il presidio 
simultaneo di più funzioni fondamentali con risorse umane limitate, nonché l’esigenza di adeguarsi ai 
numerosi adempimenti normativi, contabili, di trasparenza, anticorruzione e digitalizzazione che 
interessano anche i comuni di minori dimensioni. In tale quadro, l’attività amministrativa ha richiesto 
una costante collaborazione tra gli uffici, una forte integrazione operativa tra le aree e un significativo 
supporto di coordinamento sul piano giuridico-amministrativo e organizzativo.  
Pur in presenza dei richiamati condizionamenti esterni ed organizzativi, l’Ente ha comunque 
assicurato la continuità dell’azione amministrativa e il regolare svolgimento dei servizi essenziali, 
mediante una gestione improntata alla collaborazione tra gli operatori, alla condivisione delle 
procedure e al costante presidio della legalità amministrativa. 
 
 
L’Ente non ha riscontrato criticità durante il proprio mandato. L’amministrazione si è trovata ad 
affrontare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, ma è riuscita a garantire sia adeguati servizi ai 
cittadini, nel rispetto delle regole, che garantire condizioni di lavoro adeguate all’interno degli uffici. 
 

 
2 Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato 
(non eccedere le 10 righe per ogni settore). 
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2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 
sensi dell'art. 242 dei TUEL)  
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PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 
 

1. Attività Normativa3: 

 
Nel corso del mandato non sono intervenute modifiche statutarie di rilievo. L’attività normativa 
dell’Ente si è invece concentrata prevalentemente sull’approvazione e sull’aggiornamento di 
regolamenti comunali finalizzati all’adeguamento dell’ordinamento interno alle 
sopravvenienze legislative e regolatorie, al miglioramento della gestione amministrativa e dei 
servizi, nonché alla disciplina di specifici ambiti di interesse locale. 
In particolare, nell’anno 2021 il Comune ha approvato il Regolamento per la disciplina del 
canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico, di esposizione pubblicitaria e 
del canone mercatale (deliberazione di Consiglio comunale n. 3 del 30.04.2021), in 
attuazione della legge n. 160/2019, al fine di adeguare la disciplina comunale alla nuova 
configurazione del canone unico patrimoniale. Nello stesso anno è stato approvato anche il 
Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), con finalità di aggiornamento 
della disciplina tributaria comunale in materia di gestione del prelievo sui rifiuti. 
Sempre nel 2021, con deliberazione consiliare n. 28, è stato approvato il Regolamento 
comunale per la disciplina della videosorveglianza, diretto a disciplinare, in coerenza con 
la normativa vigente, l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza per finalità di sicurezza 
urbana, tutela del patrimonio e presidio del territorio, nel rispetto dei principi di proporzionalità, 
necessità e protezione dei dati personali. 
Nel 2023 il Consiglio comunale ha approvato il Regolamento di disciplina dei beni 
demaniali siti nel territorio del Comune di Montenero Val Cocchiara gravati dal diritto di 
uso civico di pascolo (deliberazione n. 3), al fine di regolare in modo più puntuale un settore 
di particolare rilievo per la realtà locale, assicurando una gestione ordinata dei beni collettivi e 
dei correlati diritti d’uso. Nello stesso anno, con deliberazione n. 9, è stato approvato il 
Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) in recepimento della 
deliberazione ARERA 15/2022, con finalità di adeguamento normativo e regolatorio alla 
disciplina della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
Nel 2024 è stato approvato il Regolamento per la convivenza tra le funzioni residenziali e 
le attività di esercizio pubblico e svago nelle aree private, pubbliche e demaniali 
(deliberazione n. 16), con l’obiettivo di contemperare le esigenze della residenzialità con 
quelle connesse alla fruizione degli spazi e allo svolgimento delle attività economiche e 
ricreative, in un’ottica di equilibrio, tutela della vivibilità e ordinato uso del territorio. 
Nel 2025 è stato approvato il nuovo Regolamento per il funzionamento della Centrale 
Unica di Committenza dell’Unione dei Comuni delle Sorgenti del Biferno (deliberazione 
n. 10), in funzione di aggiornamento organizzativo e adeguamento della disciplina interna in 
materia di affidamenti e contratti pubblici. Nel 2026 risultano inoltre approvati il Regolamento 
delle spese di rappresentanza (deliberazione n. 6) e il Regolamento per il funzionamento 
del Consiglio comunale (deliberazione n. 5), diretti rispettivamente a disciplinare in modo 
puntuale i criteri di utilizzo delle spese di rappresentanza, secondo principi di trasparenza e 
corretto impiego delle risorse pubbliche, e a riordinare il funzionamento dell’organo consiliare 
sotto il profilo procedurale e organizzativo. 

 
3 Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l'ente ha approvato durante il mandato elettivo. 
Indicare sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 
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Nel complesso, l’attività normativa svolta nel corso del mandato si è caratterizzata per 
interventi di adeguamento normativo, aggiornamento organizzativo, regolazione di ambiti 
peculiari del territorio comunale e miglioramento della chiarezza delle regole interne, con 
l’obiettivo di assicurare maggiore certezza amministrativa, migliore funzionalità dei servizi e 
più ordinato esercizio delle competenze dell’Ente. 

 
 

2. Attività tributaria. 
 
2.1. Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento 

Nono sono state previste aumenti di aliquote IMU e neanche l’introduzione dell’addizionale 
Irpef, mentre per ciò che concerne i rifiuti si è sempre provveduto all’emissione e alla 
copertura al 100% del costo del servizio. 
 
 
2.1.1. IMU  
 

Aliquote IMU 2020 2021 2022 2023 2024 

Aliquota abitazione principale 
(A1, A8, A9) 

4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 

Detrazione abitazione principale 200€ 200€ 200€ 200€ 200€ 

Altri immobili 10,1 10,1 10,1 10,1 10,1 

Fabbricati rurali e strumentali 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 

 
 
2.1.2. Addizionale Irpef 
 

Aliquote addizionale 
Irpef 

2020 2021 2022 2023 2024 

Aliquota massima / / / / / 

Fascia esenzione / / / / / 

Differenziazione 
aliquote 

         NO 
         NO          NO          NO          NO 

 
 
2.1.3. Prelievi sui rifiuti 
 

Prelievi sui 
rifiuti 

2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia di prelievo presuntivo presuntivo presuntivo presuntivo presuntivo 

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100% 

Costo del servizio pro-
capite 

67.258,00 66.586,00 67.148,00 66.129,00 66.984,00 

 
 

3. Attività amministrativa 
 
3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni  
 

Il Comune di Montenero Val Cocchiara è dotato di un sistema dei controlli interni disciplinato 
dal Regolamento comunale sui controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 2/2013, adottato in attuazione degli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000. 
Nell’ambito di tale assetto regolamentare, il controllo di regolarità amministrativa e contabile è 
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esercitato secondo il principio di distinzione tra funzioni di indirizzo politico e compiti di 
gestione, con attribuzione al Segretario comunale delle funzioni di coordinamento e verifica 
successiva della regolarità degli atti, avvalendosi, ove necessario, del supporto del personale 
dell’ufficio segreteria. Nel sistema dei controlli interni risultano coinvolti, per quanto di 
rispettiva competenza, il Segretario comunale, i Responsabili di Area, il Responsabile del 
servizio finanziario per i profili di regolarità contabile e salvaguardia degli equilibri, il 
Revisore dei conti nell’ambito delle funzioni di vigilanza e collaborazione previste 
dall’ordinamento, nonché gli organi politici per le attività di indirizzo e verifica politico-
amministrativa di competenza. Il sistema si fonda sulla collaborazione tra le strutture dell’ente 
e sull’obiettivo di assicurare regolarità, correttezza, trasparenza e tracciabilità dell’azione 
amministrativa. Con particolare riguardo al controllo successivo di regolarità 
amministrativa, il Segretario comunale ha effettuato, per il periodo 1° gennaio 2025 – 30 
settembre 2025, verifiche sugli atti adottati dai diversi settori dell’ente mediante 
campionamento con estrazione casuale, secondo quanto previsto dal regolamento comunale. 
Il controllo ha riguardato, in particolare, determinazioni dei responsabili, atti di liquidazione, 
provvedimenti dell’area tecnica, amministrativa e finanziaria, decreti sindacali e ordinanze, 
con verifica dei profili di regolarità formale, completezza dell’atto, correttezza della 
motivazione, competenza dell’organo emanante, rispetto delle norme di pubblicità e 
trasparenza, assenza di conflitti di interesse, rispetto dei tempi procedimentali e complessiva 
legittimità sostanziale. Dagli esiti del controllo non sono emerse irregolarità tali da 
compromettere la validità o l’efficacia degli atti esaminati. Gli atti sottoposti a verifica sono 
risultati nel complesso regolari, coerenti con il quadro normativo di riferimento e 
correttamente impostati sotto il profilo formale e sostanziale. Le check-list allegate al referto 
evidenziano infatti, per tutti gli atti esaminati, esiti positivi in ordine alla competenza, alla 
motivazione, alla conformità normativa, al rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza e 
alla correttezza procedimentale, con formulazione di sole osservazioni migliorative di 
carattere non invalidante. Le indicazioni emerse nel corso dei controlli hanno riguardato 
prevalentemente aspetti di miglioramento redazionale e documentale, quali, a titolo 
esemplificativo, una più puntuale indicazione dei capitoli di bilancio, il richiamo espresso al 
DURC o agli allegati istruttori, la migliore evidenziazione del responsabile del procedimento, 
la completezza dei riferimenti contabili e una più accurata tracciabilità degli adempimenti di 
pubblicazione. Tali rilievi hanno avuto natura collaborativa e propositiva, in coerenza con la 
finalità del controllo successivo quale strumento di supporto agli uffici e di miglioramento 
continuo della qualità degli atti amministrativi.  Con riferimento agli esiti generali del sistema, 
può dunque rilevarsi che, nel periodo considerato, non sono emerse criticità significative 
sotto il profilo della regolarità amministrativa e contabile, ferma restando la necessità di 
proseguire nell’azione di uniformazione redazionale degli atti, nel costante presidio degli 
obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente e nel rafforzamento della 
completezza documentale dei fascicoli. Il sistema dei controlli interni ha pertanto operato 
come strumento effettivo di presidio della legalità amministrativa, di supporto organizzativo e 
di accompagnamento al miglioramento dell’azione dell’ente. 

 

 
3.1.1. Controllo di gestione  
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Personale 
Nel corso del mandato l’azione amministrativa in materia di personale è stata orientata 
principalmente al mantenimento della funzionalità degli uffici, pur in presenza di una struttura 
organizzativa di ridotte dimensioni e di una persistente carenza di risorse umane. Tra gli 
obiettivi principali perseguiti rientrano, da un lato, il rafforzamento della dotazione organica 
dell’ente e, dall’altro, l’assicurazione della continuità operativa dei servizi essenziali mediante 
il ricorso a forme di supporto organizzativo e professionale. Con riferimento al primo obiettivo, 
si dà atto dell’assunzione, con decorrenza 1° maggio 2025, di un operaio a tempo pieno 
(36 ore), quale misura finalizzata al potenziamento operativo dell’ente. Tale obiettivo può 
considerarsi realizzato. Con riferimento al secondo obiettivo, l’amministrazione ha fatto 
ricorso a strumenti di supporto per far fronte alle esigenze degli uffici, mediante incarichi di 
supporto all’ufficio finanziario e all’ufficio amministrativo, nonché mediante conferimento 
di incarico ex art. 110 TUEL per l’area tecnica. Anche tale obiettivo può considerarsi 
realizzato, in quanto tali soluzioni hanno consentito di fronteggiare le difficoltà connesse alla 
limitatezza dell’organico e di garantire il regolare svolgimento delle attività istituzionali. 
Permangono, tuttavia, criticità strutturali legate alla ridotta dimensione dell’ente, alla difficoltà 
di reperimento di professionalità adeguate e alla necessità di assicurare continuità 
amministrativa in settori particolarmente delicati, come quello tecnico e finanziario. Le 
soluzioni adottate sono consistite nel ricorso a forme flessibili di supporto e nel rafforzamento 
progressivo della struttura, al fine di mantenere adeguati livelli di efficienza e continuità dei 
servizi. 

Lavori pubblici 

Nel settore dei lavori pubblici e degli investimenti l’azione dell’ente è stata improntata, nel 
corso del mandato, alla gestione compatibile con le ridotte dimensioni organizzative e 
finanziarie del Comune, nonché al mantenimento della capacità programmatoria in relazione 
alle effettive possibilità operative. Dal DUP risulta che, con riferimento alla programmazione 
degli investimenti e al piano triennale delle opere pubbliche, non risultano interventi da 
pubblicare per le annualità 2026-2028, ferma restando la facoltà dell’ente di integrare la 
programmazione in presenza di sopravvenute esigenze. In tale contesto, l’obiettivo principale 
è stato quello di assicurare la gestione ordinata degli interventi e delle esigenze manutentive 
del territorio, evitando criticità nella funzionalità dei servizi e nel presidio del patrimonio 
comunale. Tale obiettivo può ritenersi parzialmente realizzato, in quanto l’ente ha operato in 
coerenza con le proprie capacità organizzative, pur in assenza di una programmazione di 
nuove opere di rilevante entità già formalmente inserite nel piano triennale. La principale 
criticità è stata rappresentata dalla limitatezza delle risorse umane e tecniche disponibili, 
superata mediante il supporto organizzativo all’area tecnica e una gestione improntata alla 
priorità degli interventi strettamente necessari. 
 

Gestione del territorio 

 
Nel settore della gestione del territorio l’azione amministrativa è stata orientata principalmente 
al mantenimento delle ordinarie funzioni di presidio tecnico-amministrativo del territorio 
comunale, con particolare riguardo agli adempimenti connessi all’edilizia, alla manutenzione, 
alla gestione del patrimonio e alla regolarità dei procedimenti di competenza. In coerenza con 
l’assetto organizzativo dell’ente, tale attività è stata svolta in un contesto caratterizzato da una 
struttura tecnica ridotta, supportata mediante conferimento di incarico ai sensi dell’art. 110 
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TUEL. L’obiettivo di assicurare la continuità del presidio tecnico può ritenersi realizzato, in 
quanto il Comune ha mantenuto la funzionalità del servizio pur in presenza di limitate risorse 
organizzative. La principale criticità è stata rappresentata dalla necessità di coniugare gli 
adempimenti ordinari con gli obblighi connessi alla programmazione, ai lavori pubblici, alla 
trasparenza e alla rendicontazione sulle piattaforme istituzionali; a tale criticità si è fatto fronte 
mediante supporto organizzativo all’area tecnica e gestione integrata delle priorità operative. 
Gli obiettivi assegnati all’area tecnica nel PIAO 2025 richiamano, tra l’altro, il regolare 
svolgimento dei servizi assegnati, la manutenzione, la gestione degli adempimenti connessi 
al programma delle opere pubbliche e il presidio degli obblighi di trasparenza. 
 
Istruzione pubblica 

 
Nel settore dell’istruzione pubblica, in coerenza con la dimensione demografica del Comune e 
con l’assetto dei servizi effettivamente presenti sul territorio, l’azione dell’ente è stata rivolta 
principalmente a garantire il regolare svolgimento delle competenze comunali di supporto e 
dei servizi connessi, nei limiti delle funzioni attribuite all’ente locale. L’obiettivo di assicurare 
continuità amministrativa e funzionale nel settore può ritenersi realizzato, in quanto non si 
registrano elementi tali da evidenziare interruzioni o disfunzioni significative nell’ambito dei 
servizi riconducibili a tale area. Le eventuali criticità sono state connesse soprattutto alla 
ridotta struttura organizzativa dell’ente; le stesse sono state affrontate mediante 
coordinamento tra uffici e gestione delle attività secondo criteri di priorità e compatibilità con 
le risorse disponibili. In considerazione della limitata dimensione del Comune, gli interventi nel 
settore hanno avuto carattere essenzialmente di mantenimento e supporto amministrativo dei 
servizi esistenti. 
 
Ciclo dei rifiuti 

 
Nel settore del ciclo dei rifiuti l’azione amministrativa è stata orientata al mantenimento della 
regolarità del servizio e all’adeguamento del quadro regolamentare e gestionale alle 
sopravvenienze normative e regolatorie. In tale ambito, assume rilievo l’approvazione del 
regolamento TARI in recepimento della deliberazione ARERA 15/2022, finalizzato 
all’adeguamento della disciplina comunale agli standard di qualità del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani. L’obiettivo principale di garantire continuità del servizio e aggiornamento della 
disciplina di riferimento può ritenersi realizzato. Le criticità del settore sono riconducibili 
prevalentemente alla necessità di coordinare gli aspetti tributari, regolatori e organizzativi del 
servizio in un ente di piccole dimensioni; tali criticità sono state affrontate mediante 
aggiornamento regolamentare e costante presidio degli adempimenti amministrativi. In 
assenza di particolari elementi di disfunzione emersi nel periodo considerato, il servizio risulta 
complessivamente gestito in modo regolare. Il PIAO richiama inoltre, in chiave trasversale, 
l’esigenza di assicurare monitoraggio, coordinamento e legalità nelle attività amministrative 
dell’ente, anche in relazione ai servizi fondamentali. 
 
Sociale 
 

Nel settore sociale l’amministrazione ha perseguito l’obiettivo di assicurare, nei limiti delle 
competenze comunali e delle risorse disponibili, la continuità dei servizi e degli interventi 
rivolti alla popolazione, con particolare attenzione alle esigenze delle fasce più fragili e alla 
tenuta della rete minima di supporto tipica dei comuni di ridotte dimensioni. Tale obiettivo può 
ritenersi realizzato, in quanto il Comune ha continuato a garantire il presidio amministrativo 
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del settore e la collaborazione con i soggetti istituzionali competenti. La principale criticità è 
stata rappresentata, anche in questo ambito, dalla limitatezza delle risorse umane e 
organizzative, che impone una gestione necessariamente essenziale dei procedimenti e degli 
interventi. L’ente ha affrontato tale criticità attraverso il coordinamento tra gli uffici e il 
mantenimento della continuità operativa dei servizi di competenza, in coerenza con la propria 
struttura organizzativa. Dal PIAO emerge, in termini generali, la centralità della collaborazione 
interna tra operatori e della condivisione delle procedure ai fini del regolare funzionamento 
dell’ente. 
 
 

Turismo 
 

Nel settore del turismo, tenuto conto della dimensione del Comune e delle caratteristiche del 
territorio, l’azione amministrativa si è sviluppata principalmente in una logica di valorizzazione 
locale, di supporto alle iniziative compatibili con le capacità organizzative dell’ente e di tutela 
dell’equilibrio tra fruizione del territorio, residenzialità e uso degli spazi pubblici e demaniali. In 
tale ambito, l’obiettivo principale può individuarsi nella promozione ordinata del territorio e 
nella regolazione della convivenza tra attività, funzioni residenziali e spazi di fruizione 
collettiva. Tale obiettivo può ritenersi parzialmente realizzato, nel senso che l’ente ha 
operato soprattutto sul piano regolamentare e del presidio amministrativo, più che attraverso 
interventi strutturati di promozione turistica, non coerenti con la limitata dimensione 
organizzativa del Comune. In questo quadro assume rilievo anche il regolamento approvato 
nel 2024 per la convivenza tra funzioni residenziali e attività di esercizio pubblico e svago 
nelle aree private, pubbliche e demaniali, quale strumento volto a garantire equilibrio nell’uso 
del territorio e ordinato svolgimento delle attività locali. La criticità principale è consistita nella 
necessità di contemperare valorizzazione del territorio, vivibilità e risorse organizzative 
disponibili. 
 
3.1.2. Valutazione delle performance 

 
Nel corso del mandato il Comune di Montenero Val Cocchiara, in ragione della ridotta 
dimensione organizzativa dell’ente, non si è dotato di un Sistema di misurazione e 
valutazione della performance formalmente approvato ai sensi del D.Lgs. n. 150/2009. 
Parimenti, nel periodo considerato, non risulta attivata una distribuzione strutturata della 
retribuzione accessoria collegata ad un sistema formalizzato di performance. 
La verifica dell’attività svolta dal personale e dai responsabili è stata comunque effettuata in 
relazione agli obiettivi annuali assegnati, al rispetto degli adempimenti di competenza, alla 
continuità dei servizi e al corretto svolgimento delle funzioni istituzionali. 
Nel corso del 2025 l’ente ha dato attuazione, per la prima volta, alla contrattazione integrativa 
decentrata, con attribuzione di indennità per specifiche responsabilità in favore dei due 
dipendenti comunali e della retribuzione di risultato al responsabile dell’area tecnica incaricato 
ai sensi dell’art. 110 TUEL. 
Tale assetto, pur non integrando un sistema formalizzato di valutazione della performance, 
costituisce un primo passaggio verso una più strutturata valorizzazione delle responsabilità e 
dei risultati, compatibilmente con la dimensione organizzativa dell’ente. 
 
3.1.3. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147-quater del TUEL  
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Il Comune di Montenero Val Cocchiara non detiene società controllate e non versa in ipotesi 
di controllo ai sensi dell’art. 147-quater del D.Lgs. n. 267/2000. Le partecipazioni detenute 
dall’ente hanno infatti carattere esclusivamente minoritario e non attribuiscono poteri di 
direzione, coordinamento o controllo analogo sulle società partecipate. Alla data del 31 
dicembre 2024, il Comune risulta titolare delle sole seguenti partecipazioni dirette: GAL Alto 
Molise S.C.R.A.L., con quota pari allo 0,41% del capitale sociale, e S.F.I.D.E. S.C.R.A.L., 
con quota pari allo 0,33% del capitale sociale. Non risultano ulteriori partecipazioni societarie 
dirette o indirette in capo all’ente.  L’ente ha provveduto ad effettuare la ricognizione 
periodica delle partecipazioni ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP), dando 
conto della situazione delle partecipazioni detenute e delle relative determinazioni in ordine al 
mantenimento o alla dismissione. In particolare, è stato proposto il mantenimento della 
partecipazione in GAL Alto Molise S.C.R.A.L., ritenuta coerente con le finalità istituzionali 
dell’ente e con le previsioni del TUSP, in quanto funzionale allo sviluppo locale e all’accesso 
a strumenti di programmazione territoriale, ed è stata invece prevista la dismissione della 
partecipazione in S.F.I.D.E. S.C.R.A.L., tenuto conto dello stato di liquidazione della società e 
della conseguente non sussistenza dei presupposti per il suo mantenimento.  Non ricorrendo 
situazioni di controllo societario in senso proprio, non trova applicazione un sistema di 
controllo analogo o di controllo sulle società partecipate in forma piena, ferma restando 
l’attività di monitoraggio istituzionale e l’adempimento degli obblighi annuali previsti dalla 
normativa di settore, anche mediante le comunicazioni al Portale Tesoro, la trasmissione alla 
Corte dei conti e l’aggiornamento delle scritture patrimoniali dell’ente.  
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 
3.1. Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 
 
 

ENTRATE
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

UTILIZZO AVANZO DI

AMMINISTRAZIONE
        68.132,24 €       110.726,29 €         76.182,84 €         71.789,40 €                      -   € -100,00%

FPV – PARTE CORRENTE           2.207,06 €           2.159,88 €           1.708,75 €           5.256,00 €         15.456,23 € 600,31%

FPV – CONTO CAPITALE         39.586,76 €         28.779,56 €         22.267,30 €         71.409,62 €         58.859,62 € 48,69%

ENTRATE CORRENTI       506.474,93 €       488.941,54 €       475.574,96 €       675.974,01 €       602.188,33 € 18,90%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE       271.473,80 €       490.866,81 €       206.729,81 €       967.119,40 €       334.213,23 € 23,11%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI

ATTIVITA’ FINANZIARIE
                     -   €                      -   €                      -   €                      -   €                      -   € 0,00%

ACCENSIONE DI PRESTITI                      -   €                      -   €                      -   €                      -   €                      -   € 0,00%

ANTICIPAZIONI DI TESORERIA                      -   €                      -   €                      -   €                      -   €                      -   € 0,00%

TOTALE       887.874,79 €    1.121.474,08 €       782.463,66 €    1.791.548,43 €    1.010.717,41 € 13,84%

2020 2021 2022 2023 2024

 

SPESE
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

SPESE CORRENTI       411.159,30 €       481.285,74 €       441.896,19 €       550.113,84 €       413.593,75 € 0,59%

FPV – PARTE CORRENTE           2.159,88 €           1.708,75 €           5.256,00 €         15.456,23 €         18.444,52 € 753,96%

SPESE IN CONTO CAPITALE       275.892,46 €       492.493,97 €       161.778,83 €       859.369,52 €       228.811,22 € -17,07%

FPV – CONTO CAPITALE         28.779,56 €         22.267,30 €         71.409,62 €         58.859,62 €       147.782,01 € 413,50%

SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA’ FINANZIARIE
                     -   €                      -   €                      -   €                      -   €                      -   € 0,00%

RIMBORSO DI PRESTITI           4.819,05 €           4.847,28 €           4.875,88 €           4.875,88 €           4.875,88 € 1,18%

CHIUSURA DI ANTICIPAZIONI DI

TESORERIA
                     -   €                      -   €                      -   €                      -   €                      -   € 0,00%

TOTALE       722.810,25 € 1.002.603,04 685.216,52 1.488.675,09 813.507,38 12,55%

2020 2021 2022 2023 2024
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PARTITE DI GIRO 
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

TITOLO 9 - ENTRATE PER 

CONTO DI TERZI E PDG
        76.879,88 €         89.361,62 €         94.516,56 €         91.276,39 €         98.809,13 € 28,52%

TITOLO 7  - SPESE PER CONTO 

DI TERZI E PDG
        76.879,88 €         89.361,62 €         94.516,56 €         91.276,39 €         98.809,13 € 28,52%

TOTALE       153.759,76 €       178.723,24 €       189.033,12 €       182.552,78 €       197.618,26 € 28,52%

2020 2021 2022 2023 2024
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3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
 

 

2020 2021 2022 2023 2024

FPV di parte corrente 

(+)
          2.207,06 €           2.159,88 €           1.708,75 €           5.256,00 €         15.456,23 € 

Totale titoli (I+II+III) 

delle entrate (+)
      506.474,93 €       488.941,54 €       475.574,96 €       675.974,01 €       602.188,33 € 

Disavanzo di 

amministrazione (-)
                     -   €                      -   €                      -   €                      -   €                      -   € 

Spese titolo I (-)       411.159,30 €       481.285,74 €       441.896,19 €       550.113,84 €       413.593,75 € 

Rimborso prestiti parte

del titolo IV (-)
          4.819,05 €           4.847,28 €           4.875,88 €           4.875,88 €           4.875,88 € 

Impegni confluiti nel

FPV (-)
          2.159,88 €           1.708,75 €           5.256,00 €         15.456,23 €         18.444,52 € 

Rimborso prestiti parte

del titolo IV (-)
        61.691,51 €         59.483,35 €                      -   €         54.980,86 €                      -   € 

SALDO DI PARTE 

CORRENTE
        28.852,25 € -       56.223,70 €         25.255,64 €         55.803,20 €       180.730,41 € 

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 

applicato alla spesa 

corrente (+)

        68.132,24 €       110.726,29 €         76.182,84 €         71.789,40 €                      -   € 

Copertura disavanzo (-)                      -   €                      -   €                      -   €                      -   €                      -   € 

Entrate diverse 

destinate a spese 

correnti (+)

                     -   €                      -   €                      -   €                      -   €                      -   € 

Entrate diverse 

utilizzate per rimborso 

quote capitale (+) 

                     -   €                      -   €                      -   €                      -   €                      -   € 

SALDO DI PARTE 

CORRENTE AL 

NETTO DELLE 

VARIAZIONI

        96.984,49 €         54.502,59 €       101.438,48 €       127.592,60 €       180.730,41 € 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
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2020 2021 2022 2023 2024

FPV in conto

capitale (+)
39.586,76 28.779,56 22.267,30 71.409,62 58.859,62

Totale titoli (lV+V) 

(+)
271.473,80 490.866,81 206.729,81 967.119,40 334.213,23

Impegni confluiti nel 

FPV (-)
28.779,56 22.267,30 71.409,62 58.859,62 147.782,01

Spese titolo II 

spesa (-)
275.892,46 492.493,97 161.778,83 859.369,52 228.811,22

Differenza di parte 

capitale
6.388,54 4.885,10 -4.191,34 120.299,88 16.479,62

Entrate del titolo IV 

destinate a spese 

correnti (-)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate correnti 

destinate ad 

investimento (+)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate da titolo IV, 

V e VI utilizzate per 

rimborso quote 

capitale (-)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 

applicato alla spesa 

in conto capitale (+) 

[eventuale]

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

SALDO DI PARTE 

CAPITALE
6.388,54 4.885,10 -4.191,34 120.299,88 16.479,62

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 
 
 

2020 2021 2022 2023 2024

Fondo cassa   106.548,37 €      202.297,42 €   456.970,02 €      433.634,80 €   456.491,17 € 

Riscossioni (+)   768.012,72 €   1.049.274,86 €   775.092,71 €      821.060,20 €   970.840,81 € 

Pagamenti (–)   672.263,67 €      794.602,26 €   798.427,92 €      798.203,83 €   948.634,58 € 

Differenza (+)   202.297,42 €      456.970,02 €   433.634,81 €      456.491,17 €   478.697,40 € 

Residui attivi (+)   551.296,77 €      547.370,61 €   475.253,27 €   1.263.882,17 €   945.223,61 € 

Residui passivi (–)   338.617,06 €      593.781,15 €   410.788,51 €   1.087.120,09 €   826.159,38 € 

FPV iscritto in spesa parte

corrente
(–)       1.708,75 €          1.708,75 €       5.256,00 €        15.456,23 €     18.444,52 € 

FPV iscritto in spesa parte

capitale
(–)     22.267,30 €        22.267,30 €     71.409,62 €        58.859,62 €   147.782,01 € 

  391.001,08 €      386.583,43 €   421.433,95 €      558.937,40 €   431.535,10 € Avanzo (+) o Disavanzo (–)

 
 
 

Risultato di amministrazione di cui: 2020 2021 2022 2023 2024

Parte accantonata       211.769,16 €       226.297,71 €       208.612,52 €       170.172,46 €       290.729,66 € 

Parte vincolata       144.366,71 €       116.720,67 €       163.077,77 €       214.641,45 €       110.513,50 € 

Parte destinata agli investimenti           6.388,54 €           7.499,26 €         22.553,66 €                      -   €                      -   € 

Parte disponibile         28.476,67 €         36.065,79 €         27.190,00 €       174.123,49 €         30.291,94 € 

Totale       391.001,08 €       386.583,43 €       421.433,95 €       558.937,40 €       431.535,10 € 
 

 
 
3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 
 

Descrizione 2020 2021 2022 2023 2024

Fondo cassa al 31 dicembre       202.297,42 €       456.970,02 €       433.634,81 €       456.491,17 €       478.697,40 € 

Totale residui attivi finali       551.296,77 €       547.370,61 €       475.253,27 €    1.263.882,17 €       945.223,61 € 

Totale residui passivi finali       338.617,06 €       593.781,15 €       410.788,51 €    1.087.120,09 €       826.159,38 € 

Fondo pluriennale vincolato         23.976,05 €         23.976,05 €         76.665,62 €         74.315,85 €       166.226,53 € 

Risultato di amministrazione       391.001,08 €       386.583,43 €       421.433,95 €       558.937,40 €       431.535,10 € 

Utilizzo anticipazione di cassa NO NO NO NO NO
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3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 
 

2020 2021 2022 2023 2024

Reinvestimento quote accantonate

per ammortamento
      63.871,44 €       61.691,51 €       59.483,35 €       57.246,59 € 

Finanziamento debiti fuori bilancio                    -   €                    -   €                    -   € 

Salvaguardia equilibri di bilancio                    -   €                    -   €                    -   € 

Spese correnti non ripetitive         4.260,80 €            392,71 €                    -   €         8.066,17 € 

Spese correnti in sede di 

assestamento
                   -   €                    -   €                    -   € 

Spese di investimento                    -   €       48.648,07 €       16.699,49 €         6.476,64 € 

Estinzione anticipata di prestiti                    -   €                    -   €                    -   € 

Totale       68.132,24 €     110.732,29 €       76.182,84 €       71.789,40 €                    -   € 
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4. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 
 

CORRENTI

TITOLO 1

ENTRATE CORRENTI DI 

NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA

               548,79 €         7.487,85 €          4.095,59 €         19.319,47 €            73.164,01 € 

TITOLO 2

TRASFERIMENTI 

CORRENTI

                       -   €                    -   €                    -   €         10.688,85 €              9.053,26 € 

TITOLO 3 ENTRATE 

EXTRATRIBUTARIE
                       -   €                    -   €          3.823,83 €         23.123,69 €          105.269,30 € 

Totale                548,79 €         7.487,85 €          7.919,42 €         53.132,01 €          187.486,57 € 

CONTO CAPITALE

TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO 

CAPITALE

                       -   €                    -   €                    -   €       452.222,81 €          196.785,00 € 

TITOLO 5

ENTRATE DA RIDUZIONE 

DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

                       -   €                    -   €                    -   €                      -   €                         -   € 

TITOLO 6

ACCENSIONI DI PRESTITI
                       -   €                    -   €                    -   €                      -   €                         -   € 

Totale                        -   €                    -   €                    -   €       452.222,81 €          196.785,00 € 

TITOLO 7

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE / 

CASSIERE

                       -   €                    -   €                    -   €                      -   €                         -   € 

TITOLO 9

ENTRATE PER CONTO DI 

TERZI E PARTITE DI GIRO

          37.451,99 €                    -   €                    -   €              182,50 €              2.006,67 € 

TOTALE GENERALE           38.000,78 €         7.487,85 €          7.919,42 €       505.537,32 €          386.278,24 € 

Residui attivi al 31.12

Totale residui da 

ultimo rendiconto 

approvato

2020 e precedenti 2021 2022 2023
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Residui passivi al 31.12.
2020 e 

precedenti
2021 2022 2023

Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato

TITOLO 1 SPESE 

CORRENTI
        600,00 €         417,00 €           45,53 €         12.340,91 €      86.628,42 € 

TITOLO 2 SPESE IN 

CONTO CAPITALE
                -   €    16.635,95 €    34.479,12 €       492.584,23 €    182.428,22 € 

TITOLO 3

SPESE PER INCREMENTO 

DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

                -   €                 -   €                 -   €                      -   €                   -   € 

TITOLO 4

RIMBORSO DI PRESTITI
                -   €                 -   €                 -   €                      -   €                   -   € 

TITOLO 5

CHIUSURA DI 

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE / 

CASSIERE

                -   €                 -   €                 -   €                      -   €                   -   € 

TITOLO 7

SPESE PER SERVIZI PER 

CONTO TERZI

                -   €                 -   €                 -   €                      -   €                   -   € 

TOTALE         600,00 €    17.052,95 €    34.524,65 €       504.925,14 €    269.056,64 € 
 

 
 
4.1. Rapporto tra competenza e residui 
 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Percentuale tra residui attivi 
titoli I e III e totale 
accertamenti entrate correnti 
titoli I e III 

44,92% 42,82% 39,97% 17,94% 10,97% 

 
 
 

5. Patto di stabilità interno / Pareggio di bilancio 
 
 

2020 2021 2022 2023 2024 

S S S S S 

 
5.1. Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno / 

pareggio di bilancio: 
 
Non è stato inadempiente  
 
 
5.2. Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno / pareggio di bilancio indicare le sanzioni a cui 

è stato soggetto: 
 
/ 
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6. Indebitamento 
 
6.1. Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti 
 
(Questionario Corte dei conti - bilancio di previsione) 

 

2020 2021 2022 2023 2024

Residuo debito finale   99.499,52 €   94.680,47 €   89.833,19 €   84.957,31 €   80.052,46 € 

Popolazione residente 504 502 487 475 456

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente
197 189 184 179 176

 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento 
 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Incidenza percentuale 
annuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

0,16% 0,16% 0,16% 0,11% 0,13% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7. Conto del patrimonio in sintesi 
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Anno 2020* 
 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 2.495.000,01

Immobilizzazioni materiali 2.291.760,99 Fondo rischi ed Oneri 70.992,41

Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Rimanenze 0,00

Crediti 410.520,02

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0,00

Disponibilità liquide 202.297,42 Debiti 338.586,01

Ratei e risconti attivi 0,00
Ratei e risconti passivi e 

contributi agli investimenti

Totale 2.904.578,43 Totale 2.904.578,43

ANNO 2024

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 1.174.046,86

Immobilizzazioni materiali 812.528,16 Fondo rischi ed Oneri 87.235,82

Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Rimanenze 0,00

Crediti 796.216,50

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0,00

Disponibilità liquide 478.697,40 Debiti 826.159,38

Ratei e risconti attivi 0,00
Ratei e risconti passivi e 

contributi agli investimenti

Totale 2.087.442,06 Totale 2.087.442,06
 

 

 
 
 
7.1. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo 
 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il valore. 
 

NO 

 
 
 

 
 
 

8. Spesa per il personale 
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8.1. Spesa del personale pro-capite: 
 

 Anno 202 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Spesa personale* 125.200,24 128.020,09 119.450,64 98.317,55 

 
58.419,81 

Abitanti 504 502 487 475 
 

456 

Rapporto 0,40% 0,39% 0,41% 0,48% 
 

0,78% 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP. 

 
 
 
8.2. Rapporto abitanti / dipendenti: 
 

 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Abitanti 
Dipendenti 

0,79% 1,00% 1,02% 0,84% 
 

0,66% 

 
 
 
8.3. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione 

sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
 

SI  

 
 
 
8.4. Fondo risorse decentrate 
 
Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata: 
 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Fondo risorse decentrate      

 
 
 
8.5. Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6-bis, D.Lgs 165/2001 e dell’art. 3, 

comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 
 
Non ricorre la fattispecie 
 
 
 
 
 
 

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo 
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1. Rilievi della Corte dei conti 
 
Attività di controllo 

L’ente non è stato oggetto di rilievi o pronunce di accertamento da parte della Sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti nel periodo considerato. Si rimanda alla 
deliberazione 181_2023 e la deliberazione n. 18/2026/PRSE. 

 
Attività giurisdizionale  
 

L’ente non è stato oggetto di sentenze o giudizi di responsabilità da parte della Corte dei conti 
– Sezione giurisdizionale nel periodo di riferimento. 
 
2. Rilievi dell’organo di revisione 

L’ente non è stato oggetto di rilievi per gravi irregolarità contabili da parte dell’organo di 
revisione. Resta fermo il normale esercizio delle funzioni di vigilanza e collaborazione proprie 
del revisore, nell’ambito dei pareri e delle verifiche previsti dall’ordinamento.  
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PARTE V 

 

1. Azioni intraprese per contenere la spesa 
 
 

• Deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del  11-03-2021 avente ad oggetto “PIANO TRIENNALE DI 
RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO AI SENSI DELL'ART. 2, COMMA 
504 E SEGUENTI DELLA LEGGE N. 244/2007 - APPROVAZIONE. “ 

• Deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del  11-05-2022 avente ad oggetto “PIANO TRIENNALE DI 
RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO AI SENSI DELL'ART. 2, COMMA 
504 E SEGUENTI DELLA LEGGE N. 244/2007 - APPROVAZIONE. “ 
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PARTE VI 

 
 

1. Organismi controllati 
 
Non ricorre la fattispecie 
 
1.1. Le società di cui all’art. 18, comma 2-bis, D.L. 112/2008, controllate dall’Ente locale hanno rispettato i vincoli 
di spesa di cui all’art. 76, comma 7, D.L. 112/2008? 
 
Non ricorre la fattispecie 
 
 
1.2. Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche 
retributive per le società di cui ai punto precedente? 
 
Non ricorre la fattispecie 
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1.3. Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile 
 
Esternalizzazione attraverso società: 
Non ricorre la fattispecie 
 
 
1.4. Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella 

tabella precedente): 
 

L’Ente detiene inoltre le seguenti partecipazioni la cui revisione periodica, adempimenti di cui all’art.20 
D.Lgs 175/2016 e ss.mm.ii e rilevazione annuale  delle partecipazioni pubbliche è regolarmente 
effettuate: 
 
- GAL ALTO MOLISE S.C.R.A.L. o Quota di partecipazione: 0,41% del capitale sociale; 
- S.F.I.D.E. S.C.R.A.L. o Quota di partecipazione: 0,33% del capitale sociale; 
 
Non risultano alla data del 31/12/2024 ulteriori partecipazioni societarie dirette o indirette in capo al 
Comune. 
 
Sulla base delle valutazioni è stato proposto al consiglio comunale:  
 
1. Mantenere la partecipazione in GAL ALTO MOLISE S.C.R.A.L. o per le ragioni di interesse pubblico 
e coerenza con l’art. 4 T.U.S.P. ritenendo allo stato non sussistenti i presupposti per una sua 
dismissione o razionalizzazione.  
 
2. Non mantenere (dismettere) la partecipazione in S.F.I.D.E. S.C.R.A.L. o prendendo atto dello stato 
di liquidazione della società; 
 
 
1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per 

oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244)4 

 
Non ricorre la fattispecie 
 

• • • • • • • • • • • • • • 
 

La relazione è stata redatta in conformità all’Allegato C del D.M. 26 aprile 2013, avendo 
riguardo alla struttura prevista per i comuni fino a 5.000 abitanti, e coordinata con i contenuti 
risultanti dagli atti di programmazione e dai documenti gestionali dell’ente. In particolare, le 
sezioni descrittive sono state integrate con riferimento al contesto istituzionale e organizzativo 
del Comune, all’attività normativa svolta nel corso del mandato, al sistema dei controlli interni, 
al controllo di gestione nei principali servizi, alla valutazione delle performance, al quadro 
delle partecipazioni societarie e ai rilievi degli organismi esterni di controllo. Con specifico 
riguardo alle partecipazioni societarie, la relazione è stata coordinata con la ricognizione 
periodica effettuata ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016, dalla quale risulta che il 
Comune detiene esclusivamente partecipazioni minoritarie, senza situazioni di controllo 
societario ai sensi dell’art. 147-quater TUEL, e provvede ai conseguenti adempimenti annuali 

 
4 NOTA BENE: i commi 27, 28 e 29 dell’art. 3, L. 24 dicembre 2007, n. 244 sono stati abrogati dall’art. 28, D.Lgs. n. 
175/2016. 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
O
N
T
E
N
E
R
O
 
V
A
L
 
C
O
C
C
H
I
A
R
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
9
3
9
/
2
0
2
6
 
d
e
l
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
6

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



 

di monitoraggio e revisione.  Per quanto concerne il sistema dei controlli interni, il testo è 
stato armonizzato con il regolamento comunale sui controlli interni e con gli esiti del referto 
del Segretario comunale per l’anno 2025, dai quali emerge un quadro complessivamente 
regolare sotto il profilo amministrativo e contabile, con rilievi di carattere collaborativo e 
migliorativo, non invalidanti. Nel complesso, la relazione restituisce in forma sintetica ma 
organica il quadro delle principali attività normative, amministrative e gestionali svolte nel 
corso del mandato, assicurando coerenza tra la parte descrittiva e la documentazione 
dell’ente, ferma restando la necessità di completare le sezioni di natura strettamente 
contabile e tabellare con i dati definitivi di competenza del servizio finanziario. 
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Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Montenero Val Cocchiara che è stata trasmessa all’organo di 
revisione economico-finanziaria in data 13/03/2026 
 
li 13/03/2026 

II SINDACO 
 

…………………..……………………………… 
 
 
 

CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO Dl REVISIONE CONTABILE 

 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono 
veritieri e corrispondono ai dati economico-finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione 
finanziaria dell’ente.  
 
I dati esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del 
TUEL e/o dai questionari compilati ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 dei 2005 
corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
 
li ............................ 

L’organo di revisione economico-finanziaria5 
 

…………………..……………………………… 
 
 

 
5 Si devono indicare il nome e il cognome del revisore e, in corrispondenza, la relativa sottoscrizione. Nel caso di organo di 
revisione economico-finanziaria è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre i componenti. 
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Comune di Montenero Val Cocchiara

Organo di revisione

Verbale n. 7 del 16/03/2026

Certificazione della relazione di fine mandato del Sindaco (art. 4 D.Lgs. 149/2011) 

Il  sottoscritto  Enzo Lombardi,  revisore  nominato con delibera di  giunta n.  10 del  22/03/2024,  
ricevuta in data 13 Marzo 2026 la richiesta di certificazione all'oggetto con protocollo di partenza 
939/2026 del 13.03.2026 

Premesso che:

• la relazione di fine mandato è redatta dal responsabile del servizio finanziario;

• la stessa è sottoscritta dal Sindaco entro il termine previsto dalla normativa; per il comune 
di Montenero Val Cocchiara il Sindaco è anche responsabile finanziario. 

• l’organo di revisione è tenuto a certificare la relazione entro 15 giorni dalla sottoscrizione.

Visto 

• l’art. 4 del D.Lgs. 149/2011;

• il Decreto del Ministro dell’Interno 26 aprile 2013, che approva gli schemi tipo della 
relazione di fine mandato

L'Organo di revisione ha proceduto:

• ad esaminare la relazione di fine mandato

• a verifica la coerenza dei dati finanziari e contabili con i rendiconti approvati

• a  verificare  la  correttezza  delle  informazioni  relative  alla  situazione  finanziaria  e 
parimoniale, all'indebitamento ed ai controlli interni  

Dal controllo effettuato si attesta che i dati esposti nella  Relazione di fine mandato del Sindaco 
risultano:

• coerenti con le risultanze della gestione finanziaria dell’ente;

• conformi ai documenti contabili e ai rendiconti approvati;

• redatti secondo lo schema previsto dalla normativa vigente.



Il revisore pertanto certifica positivamente la relazione di fine mandato del Sindaco 

Si dispone che la relazione di fine mandato, unitamente al presente verbale di certificazione, sia 
trasmessa alla Sezione Regionale della Corte dei Conti competente, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 
149/2011. 

Termoli, 16/03/2026       Il Revisore 

          Dott. Enzo Lombardi

enzo lombardi
16.03.2026
23:02:49
GMT+01:00
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